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	NIDO D’INFANZIA “OASI DEI BIMBI”

	
	         PROGETTO EDUCATIVO


Introduzione

I cambiamenti sociali e culturali che da tempo caratterizzano il nostro paese hanno avuto e continuano ad avere un forte impatto sull’organizzazione familiare e sulla gestione dei figli. La maggiore presenza della donna sulla scena lavorativa rende problematica la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di cura, così come il fenomeno delle migrazioni interne ed esterne e l’allungarsi della vita lavorativa rendono sempre più sottile la rete parentale – amicale a cui riferirsi in particolari momenti di necessità.

Ai cambiamenti che avvengono nella famiglia e nell’organizzazione dell’attività lavorativa devono pertanto corrispondere interventi nuovi e servizi all’infanzia più flessibili, in grado di rispondere alle esigenze delle singole famiglie.

In quest’ottica, il nido d’infanzia rappresenta un servizio che, oltre a promuovere e facilitare lo sviluppo e il benessere psico- fisico dei minori, favorisce anche l'accesso delle donne al lavoro in un quadro di pari opportunità, equità e reciprocità per entrambi i genitori.
Mission 

Il nido d'infanzia è un servizio educativo che rientra nelle tipologie degli interventi e servizi educativi per la prima infanzia e in quanto tale include la realizzazione di interventi sia di promozione del benessere e sensibilizzazione che di  prevenzione e recupero di condizioni di disagio, in collaborazione con i servizi territoriali con competenza in materia di età evolutiva.
Il nido d’infanzia accoglie bambini e bambine in età compresa tra tre mesi e tre anni; rappresenta un ambiente “protetto” sia dal punto di vista fisico che psicologico, un “contenitore” all’interno del quale i bambini sperimentano sia la relazione affettiva con l’altro che lo sviluppo delle proprie competenze e abilità attraverso il rapporto con i pari e con gli educatori.

Il nido d’infanzia ha la funzione di promuovere il benessere psicofisico del bambino, contribuire alla formazione della sua identità personale e sociale, sostenere ed affiancare le famiglie nel compito di assicurare le condizioni migliori per la sua crescita.
Finalità generali di questo servizio sono dunque:

· favorire la formazione e lo sviluppo della personalità del bambino
· favorirne la socializzazione considerata come aspetto fondamentale del suo benessere psico-fisico e in particolare dello sviluppo di potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali.

Destinatari 
Il servizio è rivolto al nucleo familiare nel suo insieme, ovvero sia ai bambini e alle bambine in età compresa tra 3 mesi e 3 anni, sia ai genitori che necessitano di un supporto alle funzioni educative e che non possono prendersi cura dei figli durante l’arco della giornata per motivi organizzativi o difficoltà di vario genere
Obiettivi

Il nido d’infanzia, in quanto servizio educativo, prevede la realizzazione di attività e interventi finalizzati a raggiungere i seguenti obiettivi:

· promuovere il benessere psicofisico del bambino e favorire la formazione della sua identità personale e sociale;

· supportare le famiglie nel ruolo educativo garantendo le condizioni migliori per la crescita del bambino;
· favorire la prevenzione di ogni forma di emarginazione, anche attraverso attività di promozione e informazione sulle tematiche della prima infanzia;
· promuovere la partecipazione attiva della famiglia alla realizzazione del percorso educativo; 

· promuovere la continuità educativa con l'ambiente sociale, anche tramite attività di collaborazione con la scuola dell'infanzia.
Organizzazione interna

L’asilo nido è suddiviso in due sezioni: 

1 Il gruppo dei piccoli ( dai 3 mesi ai 19 mesi ) di ​​​​​​12 unità.

2 Il gruppo dei grandi ( dai 19 mesi ai 36 mesi ) di 20 unità
CONTINUITA’ DIDATTICA VERTICALE
L’equipe delle educatrici stabilisce, durante il corso dell’anno ed in particolare alla fine, incontri di confronto con le insegnanti delle Scuole dell’infanzia di Osimo, al fine di comunicare informazioni utili sulle esperienze formative vissute dai bambini al nido, conoscere le attività svolte e gli obiettivi educativi della scuola dell’infanzia e creare momenti di scambio su percorsi  metodologico - didattici.
FORMAZIONE PERMANENTE

Al fine di offrire un servizio di qualità, l’equipe educativa partecipa a corsi di formazione e aggiornamento cui aderiscono anche operatori di altri servizi educativi all’infanzia pubblici e privati dell’ambito territoriale.
Scelte metodologiche

Il tipo di attività svolta all’interno del nido d’infanzia consiste prevalentemente in un lavoro per piccoli gruppi di bambini e bambine, con l'educatore che rappresenta una figura stabile di riferimento sia per i bambini che per le famiglie.
L’impostazione generale delle attività svolte e delle metodologie utilizzate si rifà prevalentemente ai seguenti approcci teorici e tecnici di riferimento:
Psicomotricità

Il metodo psicomotorio favorisce il processo di identità e crescita del bambino utilizzando:
1. il gioco, dove tutto può essere sperimentato e dove ognuno può scegliere le soluzioni più adatte alla realizzazione di sé;

2. il corpo, come sede della comunicazione non verbale, protagonista dello sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale.

La psicomotricità attraverso l’osservazione e le conoscenze delle tappe di sviluppo del bambino e le problematiche ad esse relative entra con tatto nel gioco del bambino, aiutandolo se necessario nell’evoluzione delle sue problematiche.
Le attività di psicomotricità avvengono attraverso l’utilizzo di oggetti e materiali particolari: materie morbide e dalle forme indefinite, quali stoffe e cuscini; palle di diverse dimensioni, consistenze e colori; corde di diverse lunghezze e consistenze; cerchi di diverse dimensioni; tubi o “bastoni” sia rigidi che morbidi;“materiale da costruzione”, ovvero cubi, parallelepipedi e cilindri che permettono di dar forma a paesaggi e scenari fantastici.
La psicomotricista annota le fasi più significative del vissuto  di ogni bambino.

Alla fase di gioco in movimento segue una fase di rielaborazione grafica per condividere le esperienze vissute e stimolare la coscienza rispetto ai messaggi che ognuno veicola con i propri gesti e comportamenti coscienti o inconsci; per questo al termine della seduta il bambino depone le emozioni del suo vissuto con il disegno.
Ispirazione montessoriana
L' impianto educativo montessoriano si basa sul fatto che ci sia da parte dei piccoli una naturale e spontanea predisposizione all'apprendimento, al lavoro, alla costruzione di qualcosa e all'interessamento verso il mondo esterno; è essenziale però che l'ambiente in cui il bambino è inserito sia scientificamente organizzato e preparato ad accoglierlo.

Per questo le attività svolte all’interno del nido non sono tutte organizzate in base a proposte, programmi, progetti scelti dall’adulto, bensì è il bambino che, in un ambiente predisposto a livello di spazi e materiali, sceglie e decide liberamente in base alle proprie attitudini, interessi, bisogni e spinte interiori.
Il ruolo dell’educatore è duplice: da una parte costruire un ambiente in grado di suscitare gli interessi che il bambino matura e dimostra di avere, dall’altra quello di non ostacolare in nessun modo il lavoro pratico e psichico a cui ciascun bambino si dedica. Le educatrici rappresentano figure di aiuto, facilitazione, organizzazione e osservazione della vita psichica e culturale del bambino  e sono custodi dell’ambiente di cui curano il costante adeguamento in base alle esigenze dei bambini “reali” che lo vivono.

Grazie alla loro preparazione e conoscenza approfondita delle tappe di sviluppo infantili, allo strumento dell’osservazione (che è lo strumento guida e costante del lavoro) offrono un’attenzione individualizzata ad ogni singolo bambino nel rispetto della sua personalità.

Concetti fondamentali del metodo montessoriano sono dunque:
· l’ambiente, fondamentale per lo sviluppo e la crescita dei bimbi, che i servizi educativi devono  essere in grado di coinvolgere e stimolare in attività individuali e di gruppo;

· l’ordine, il cui mantenimento è il compito principale del bambino nella convinzione che solo un ambiente ordinato e organizzato è in grado di far emergere le virtù nascoste di chi lo frequenta e lo vive;
· l’innata potenzialità all’apprendimento e all’autonomia dei piccoli, che può essere sviluppata attraverso un contesto fisico e psicologico adeguato.

Il metodo della psicomotricità e quello montessoriano vengono utilizzati entrambi all’interno sia della sezione dei piccoli sia in quella dei grandi al fine di raggiungere gli obiettivi specifici prefissati per ciascuna fascia di età.
Segue schema relativo agli obiettivi, alle aree di intervento e agli strumenti operativi di ciascuna sezione (All. 1).
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